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CCNL SANITA’ 2008-2009  
LA CORTE DEI CONTI APPROVA 

PARZIALMENTE L’IPOTESI DI MAGGIO  
Gli operatori ancora in sospeso  

per dei miseri aumenti! 
 
 

 La Corte dei Conti ha emesso una certificazione parzialmente positiva dell’ipotesi di 

CCNL comparto Sanità non dirigenziale. Non è stato approvato, infatti, l’art. 10 relativo alla 

destinazione di risorse aggiuntive regionali, pari allo 0.8% sul salario di produttività, legate a 

progetti e programmi per il miglioramento dei servizi all’utenza. Risorse che, ricordiamo, non 

riguardavano in ogni caso le Regioni che non rispettano il Patto della Salute (Abruzzo, Molise, 

Lazio, Calabria, Campania e Sicilia), escludendo di fatto circa 150.000 lavoratori. La Corte ha 

quindi fatto proprie le osservazioni del Governo nella Relazione presentata dal Consiglio dei 

Ministri all’Aran lo scorso 3 luglio. 

Si riapre dunque, in base alla vigente normativa, la trattativa per la modifica dell’art. 10 ed 

i tempi per la firma conclusiva del CCNL, scaduto ormai dal 31.12.2007, si allungano con il 

risultato che gli operatori del settore dovranno ancora attendere per ottenere quei miseri 

aumenti che la Triplice unitamente a Fials e FSI gli hanno voluto riservare. E con l’incertezza di 

avere quei € 20 lordi medi mensili in più, a consuntivo di progetti non ben specificati nell’ipotesi 

di maggio, che CGIL, CISL e UIL si sono affrettati a propagandare come parte di aumento certo 

ed automatico, ingannando in varie occasioni anche gli addetti delle Regioni impegnate nel 

Piano di Rientro (ed escluse per definizione nell’ipotesi di CCNL da loro stessi approvata) in 
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alcuni volantini e in assemblee organizzate all’indomani della sottoscrizione dell’ipotesi 

contrattuale.  

L’iter di modifica dell’art. 10 dell’ipotesi di CCNL è iniziato il 20 luglio u.s. con l’incontro 

presso l’ARAN ove si è concordato per le seguenti rettifiche: 

 aumento dello 0,80% del monte salari 2007 definito fino al limite massimo dello 

0,80%, ad eccezione delle regioni sottoposte a Piano di Rientro; 

 l’aumento in questione deve derivare da economie complessive di bilancio;  

 inserimento di un allegato nell’accordo riportante specifici indicatori generali di 

misurazione certa degli obiettivi regionali conseguiti con l’aumento. 

Quindi in questa proposta si ribadisce che l’aumento in questione non è automatico ed a pioggia, 

come si è voluto far intendere, essendo erogato solo agli addetti coinvolti nei progetti e a 

consuntivo dopo la verifica di specifici risultati raggiunti e non riguarderà gli operatori delle 

Regioni con deficit in Sanità (le promesse di Fials di chiedere, dopo la firma del CCNL che lo 

impedisce esplicitamente, il pagamento da parte delle Regioni escluse di tale emolumento a 

tutti gli operatori sono puramente strumentali). 

Bisogna attendere il prossimo 30 luglio per vedere se la Corte dei Conti certificherà 

positivamente o meno tutto l’accordo consentendo quindi la firma del testo finale del CCNL.  

La FLP continua a pensare che i lavoratori del comparto Sanità, che sono sempre tra gli ultimi 

tra i dipendenti pubblici a vedere rinnovato il proprio contratto di lavoro, non meritino queste 

attese interminabili peraltro non ripagate dal livello qualitativo del CCNL che si profila carente e 

deludente, non solo dal punto di vista economico, ma anche da quello normativo, al di là della 

propaganda che i firmatari si possono inventare di fare. Per le notazioni  critiche sui contenuti 

dell’ipotesi di CCNL rinviamo comunque al nostro precedente notiziario. 

 Si allega il testo delle modifiche dell’art. 10 proposte alla Corte dei Conti. 
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